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Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI) 

Soggetto che affida l’appalto: ESTAR - Ente di Supporto Tecnico-Amministrativo Regionale 
 
Azienda presso la quale viene eseguito l’appalto: AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE TOSCANA 

 
Oggetto dell’appalto: SERVIZIO DI ISTALLAZIONE MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA DI 
APPARECCHIATURE SANITARIE 
Appaltatore:  

 

Questo documento è il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI), redatto ai 
sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. che prevede “l’elaborazione da parte del datore di lavoro 
committente di un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare 
o, ove ciò non e' possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze”.  
Considerato che l’affidamento dell’appalto in questione è stato effettuato dall’Ente di Supporto Tecnico 
Amministrativo Regionale (ESTAR), siamo nel campo di applicazione del comma 3 ter dell’art. 26 del 
decreto sopra citato, il quale dispone che: “... Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, 
comma 34, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il 
committente, il soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una 
valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare 
dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, 
integra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; 
l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali” 
Per tale motivo il presente DUVRI ricognitivo è elaborato da ESTAR e reca una valutazione ricognitiva 
dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare 
dall’esecuzione del contratto, basandosi sull’oggetto del contratto e su un’analisi delle attività lavorative 
che l’Appaltatore effettuerà presso l’Azienda ove si svolgerà l’appalto. 
Nelle pagine seguenti sono descritte: 

- la valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione; 
- la stima degli eventuali costi delle misure adottate per eliminare o ridurre al minimo i rischi in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. 
Successivamente all’aggiudicazione e prima dell’inizio dell’esecuzione, l’Azienda presso la quale verrà 
eseguito il contratto mediante il Responsabile del procedimento in fase di esecuzione (RES) integrerà il 
presente DUVRI ricognitivo con la collaborazione dell’Appaltatore, riferendolo agli eventuali rischi 
specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto. 
Data emissione DUVRI Ricognitivo 2017.03.28  
Redattore: Prevenzione e Protezione 
                Settore Acquisti Beni e Servizi 
                Ing.Giovanni Falcioni 
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Valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente 
derivare dall’esecuzione del contratto. 
 
Nella Determinazione 5 marzo 2008, n.3 l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici individua l’“interferenza” nella 
circostanza in cui si verifichi “un contatto rischioso tra il personale del committente e quello dell’appaltatore o tra il personale di 
imprese diverse che operano nello stesso luogo di lavoro/ambiente/territorio con contratti differenti”. 
Nel presente documento vengono considerate interferenze: 
� rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi; 
� rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 
� rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, ulteriori rispetto a quelli 

specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 
� rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività 

appaltata), richieste esplicitamente dal committente. 
 
Di seguito sono indicate le principali attività che potrebbero comportare rischi di interferenza lavorativa nell’esecuzione 
dell’appalto:  
 

� movimentazione di persone, materiali ed apparecchiature all’interno degli ambienti di lavoro dell’Azienda 

� installazione, collaudo e/o disinstallazione di materiali ed apparecchiature  

� interventi su impianti tecnici  

� training e supporto del personale dell’Azienda 

� assistenza e manutenzione di materiali ed apparecchiature 

� assistenza sanitaria alla persona 

� compresenza di soggetti terzi (utenti o lavoratori di altre società incaricate di lavori)  

� Altro (specificare) 
 
Sulla base delle attività sopra indicate, sono valutati i principali rischi di interferenza che potrebbero richiedere eventuali misure 
di prevenzione atte ad eliminarli o quantomeno ridurli:  
 

  Livello Rischio 
  Basso Medio Alto 

�  Caduta, inciampo, scivolamento  X  

�  Tagli, urti e abrasioni X   

�  
Investimento/contatto con 
veicoli/automezzi 

 X  

�  
Investimento/urti, per caduta di oggetti e 
materiali 

X   

�  
Esposizione/contatto a RI o sorgenti 
radiogene 

X   

� Esposizione a campi elettromagnetici X   

�  Esposizione ad agenti chimici X   

�  Esposizione al rischio biologico X   

�  Esposizione al rumore X   

�  Esposizione alle vibrazioni    

� Esposizione alle polveri X   

�  Rischio elettrico X   

�  Rischio incendio o esplosione X   

�  
Ambienti sospetti di inquinamento o 
confinati 

   

� Compresenza di altre imprese/società  X  

�  Altro (specificare)    
 
 
 
 
 
Di seguito sono riportate le eventuali misure di prevenzione atte ad eliminare  o quantomeno ridurre i rischi sopra evidenziati 
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Rischi derivanti 

da possibili 

interferenze 

durante 

l’esecuzione 

dell’appalto 

Azioni e misure di prevenzione che 

l’Appaltatore deve adottare per eliminare le 

interferenze 

Azioni e misure di prevenzione che 

l’Azienda deve adottare per eliminare 

le interferenze 

 
� Caduta,  
inciampo, 
scivolamento  
 

Accedere alle aree ed ambienti dell’Azienda, 
esclusivamente attraverso modalità 
preventivamente concordate con la stessa. Non 
ingombrare le vie di circolazione e passaggi. 
Evitare di bagnare superfici e pavimenti, se ciò 
accade darne immediata segnalazione al personale 
dell’Azienda e attivarsi per asciugare le superfici 
bagnate. 
Non transitare nelle aree nelle quali sono in corso 
attività di pulizia o lavaggio dei pavimenti. 

Mantenere pulite e sgombere le vie di 
circolazione. 
 
 

� Infortunistico, 
tagli, urti e 
abrasioni 

Utilizzare attrezzature e utensili come indicato sul 
libretto di uso e manutenzione ed evitare di 
arrecare danno ad utenti e personale dell’Azienda. 
Non lasciare incustodite attrezzature e utensili: 
evitare di cederle a terzi. 

Il personale dell’Azienda non deve 
utilizzare attrezzature e utensili di 
proprietà dell’appaltatore. 

� Investimento/ 
contatto con 
veicoli/automezzi  

Concordare preventivamente modalità di accesso, 
carico e scarico, trasporto con l’Azienda. Durante 
l’accesso e lo spostamento in aree aziendali con 
automezzi, rispettare la segnaletica, procedere a 
passo d’uomo e rispettare il turno di carico e 
scarico merci, dando priorità agli automezzi di 
soccorso/sanitari. Ove ritenuto necessario 
prevedere la presenza di operatori “segnalatori” 
che segnalino e regolino la movimentazione 
temporanea degli automezzi.  
Non sostare nelle aree destinate ai punti di raccolta 
delle persone e non ingombrare gli accessi agli 
automezzi di soccorso.  
Se necessario il trasporto del 
materiale/apparecchiatura deve essere effettuato 
nelle ore di minor intensità di lavoro sanitario. 

Sono presenti percorsi pedonali e 
segnaletica indicante le aree di transito e 
di sosta destinate ai veicoli.  
 
Il personale dell’Azienda non deve 
utilizzare veicoli/automezzi dell’appaltatore 
e deve mantenersi a distanza da questi.   
 
 

� Investimento/ 
urti, per caduta di 
oggetti e materiali  

Durante la movimentazione di materiali, recipienti 
contenenti sostanze, oggetti e attrezzature di ogni 
genere e dimensione dovranno essere prese le 
opportune cautele affinché in caso di sversamenti o 
cadute non sia investito o colpito personale 
aziendale, di altre ditte, utenti o visitatori, anche 
limitando o interdicendo l’area di lavoro se 
necessario. 
Se necessario, il trasporto del 
materiale/apparecchiatura deve essere effettuato 
nelle ore di minor intensità di lavoro sanitario. 

Il personale dell’Azienda non deve 
partecipare alle azioni di carico e scarico 
eseguite dall’appaltatore e non deve 
utilizzare le  attrezzature di terzi quali 
carrelli elevatori/traspallet.  
Il personale dell’Azienda deve mantenersi 
a distanza dai veicoli/automezzi 
dell’appaltatore, o dalle aree di lavoro 
dell’appaltatore.  
 

� Esposizione / 
contatto a RI o 
sorgenti radiogene 

Indossare i DPI forniti dal proprio Datore di Lavoro. 
Rispettare le norme di sicurezza affisse presso le 
zone controllate e sorvegliate e laboratorio RIA. 
Utilizzare eventuali apparecchi portatili con 
emissione di Rx solo negli ambienti individuati, che 
ne garantiscono la schermatura. 
 
Assicurarsi che per il lavoratore/lavoratori incaricati 
di eseguire i lavori sia stata effettuata la 
valutazione del rischio specifico e siano messe in 
atto le disposizioni per la loro tutela per le attività 
da svolgere, compreso l’accesso e lo svolgimento di 
attività nella zona controllata e/o sorvegliata.  
In caso di sversamento accidentale di 
prodotti/reagenti del gruppo RIA (tecnica del 
dosaggio radioimmunologico) informare 
immediatamente il personale aziendale e seguire le 
indicazioni presenti nelle schede di sicurezza dei 
prodotti e quelle presenti in laboratorio per le 

L’utilizzo di apparecchi Rx o sorgenti 
radiogene è riservato a personale 
autorizzato. 
Indossare i DPI forniti dal proprio Datore 
di Lavoro, e rispettare le indicazioni di 
lavoro presenti nei locali RX e di 
laboratorio RIA.  
 
Il DEC consente al personale 
dell’appaltatore, l’accesso ai locali Rx o di 
Laboratorio, solo per l’attività prevista dal 
contratto e lo informa sulle 
modalità/procedure di sicurezza da 
adottare.   
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Rischi derivanti 

da possibili 

interferenze 

durante 

l’esecuzione 

dell’appalto 

Azioni e misure di prevenzione che 

l’Appaltatore deve adottare per eliminare le 

interferenze 

Azioni e misure di prevenzione che 

l’Azienda deve adottare per eliminare 

le interferenze 

operazioni di decontaminazione. 
� Esposizione a 
campi 
elettromagnetici 

Nel corso delle verifiche con accensione di 
apparecchiature mobili che emettono campi 
elettromagnetici, l’appaltatore deve operare 
garantendo il rispetto di una zona di sicurezza tra i 
componenti del macchinario e le persone terze 
eventualmente presenti nelle vicinanze, di una 
distanza pari ad almeno quanto indicato nel 
manuale d’uso.  

 

� Esposizione ad 
agenti chimici 

Indossare i DPI forniti dal proprio Datore di Lavoro, 
e rispettare le indicazioni presenti negli ambienti di 
lavoro.  
In caso di sversamento accidentale di 
prodotti/reagenti attivarsi per limitare lo 
spandimento e informare immediatamente il 
personale aziendale. Seguire le indicazioni presenti 
nelle schede di sicurezza dei prodotti. 
Gli addetti alle attività di manutenzione di 
apparecchi elettromedicali, diagnostici, ecc. per i 
quali sussista la possibilità di fuoriuscite di prodotti 
chimici, oltre ad indossare i DPI forniti dal proprio 
Datore di Lavoro ed agire nel rispetto del libretto di 
uso e manutenzione dell’apparecchio, sono tenuti a 
far allontanare dall’apparecchio/area di lavoro gli 
operatori dell’Azienda, o a concordare con il DEC lo 
svolgimento delle attività di riparazione/assistenza 
al fine di evitare contemporaneità di lavoro fra 
personale aziendale ed appaltatore.  

Indossare i DPI forniti dal proprio Datore 
di Lavoro, e rispettare le indicazioni di 
lavoro presenti negli ambienti di lavoro.  
 
Evitare se possibile, contemporaneità di 
lavoro fra personale aziendale e 
appaltatore. 
 
Durante le operazioni di manutenzione 
eseguite dal personale Appaltatore su 
apparecchi elettromedicali, diagnostici, 
ecc., il personale dell’Azienda si allontana 
dall’apparecchiatura o dall’area di 
intervento. 

� Esposizione al 
rischio biologico 
 

Durante le manovre assistenziali nei confronti di 
utenti, che possono comportare contatto con fluidi 
biologici, escrezioni, secrezioni, cute non integra e 
mucose, gli operatori sanitari devono applicare “le 
precauzioni standard” senza tenere conto del loro 
presunto stato infettivo, ed indossare i DPI previsti 
dal proprio Datore di Lavoro per quelle attività 
Gli addetti alle attività di manutenzione di 
apparecchi elettromedicali, diagnostici, ecc. per i 
quali sussista la possibilità di fuoriuscite di fluidi o 
altro materiale biologico, oltre ad indossare i DPI 
forniti dal proprio Datore di Lavoro ed agire nel 
rispetto del libretto di uso e manutenzione 
dell’apparecchio, sono tenuti a far allontanare 
dall’apparecchio/area di lavoro gli operatori 
dell’Azienda, o a concordare con il DEC lo 
svolgimento delle attività di riparazione/assistenza 
al fine di evitare contemporaneità di lavoro fra 
personale aziendale ed appaltatore. Prima di 
iniziare le attività di manutenzione/assistenza è 
opportuno pulire e decontaminare gli apparecchi, 
secondo quanto previsto dal relativo libretto di uso 
e manutenzione. 

Il personale dell’Azienda, applica “le 
precauzioni standard” contro il rischio 
biologico, ed indossa i DPI disponibili per 
l’attività svolta. 
Ove necessario pulire e decontaminare 
preventivamente gli apparecchi/strumenti 
che necessitano di 
manutenzione/assistenza tecnica, nel 
rispetto del libretto di uso e manutenzioni. 
Durante le operazioni di manutenzione 
eseguite dal personale Appaltatore su 
apparecchi elettromedicali, diagnostici, 
ecc., il personale dell’Azienda si allontana 
dall’apparecchiatura o dall’area di 
intervento.  
 

�  Esposizione a 
rumore 

Per operazioni di percussione, foratura, taglio o 
qualsiasi altra operazione per la quale vi è la 
possibilità di generare rumore, occorre 
confinare/segregare l’area di lavoro per ridurre la 
propagazione di rumore nelle aree/ambienti 
limitrofi e segnalare a terzi il rischio presente.   
 

Il personale dell’Azienda rispetta le 
delimitazioni adottate dall’appaltatore.   
 

�  Esposizione a 
vibrazioni 

Utilizzare apparecchiature con livelli di emissione di 
vibrazioni più bassi possibile. 
Concordare l’intervento con il responsabile della 
struttura ed eseguire i lavori (che comportano 

Il personale dell’Azienda rispetta le 
delimitazioni adottate dall’appaltatore.  
Concordare l’intervento con l’Appaltatore 
per l’esecuzione dei lavori che comportano 
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Rischi derivanti 

da possibili 

interferenze 

durante 

l’esecuzione 

dell’appalto 

Azioni e misure di prevenzione che 

l’Appaltatore deve adottare per eliminare le 

interferenze 

Azioni e misure di prevenzione che 

l’Azienda deve adottare per eliminare 

le interferenze 

produzione di vibrazioni) nelle fasce orarie meno 
frequentate e in assenza di personale appartenente 
ad altre ditte.  

produzione di vibrazioni. 
 

�  Esposizione a 
polveri 

 

Per operazioni di percussione, foratura, taglio o 
qualsiasi altra operazione per la quale vi è la 
possibilità di generare polveri, occorre 
confinare/segregare l’ambiente di lavoro per ridurre 
la propagazione di polveri nelle aree/ambienti 
limitrofi e segnalare a terzi il rischio presente.   
 

Il personale dell’Azienda rispetta le 
delimitazioni adottate dall’appaltatore.   
 

� Rischio Elettrico Sugli impianti elettrici può operare esclusivamente 
personale in possesso di specifica formazione 
prevista dalla norma CEI 11/27 (qualifica di PES). 
Su apparecchiature o impianti alimentati 
elettricamente, può operare esclusivamente 
personale in possesso di specifica formazione 
prevista dalla norma CEI 11/27 (qualifica di PAV). 
L’appaltatore deve: 

- segnalare la zona dell’intervento con 
apposita cartellonistica e interdirne 
l’accesso ai non addetti mediante avviso, 
delimitazione o transennatura; 

- evitare l’esecuzione di lavori su elementi 
in tensione; 

- concordare la data e l’ora dell’intervento 
con il direttore della struttura e le 
strutture tecniche di zona e apporre 
apposita cartellonistica sui quadri comandi 
delle forniture interrotte, indicante la 
momentanea sospensione del servizio per 
lavori in corso, nel caso sia necessaria 
l’interruzione della fornitura elettrica; 

- verificare che la potenza dell’apparecchio 
utilizzatore sia compatibile con la sezione 
del conduttore che lo alimenta, anche in 
relazione ad altri apparecchi utilizzatori 
collegati al quadro, prima di ogni 
intervento; 

- eseguire gli interventi su apparecchiature, 
impianti e attrezzature, che espongono a 
rischio di elettrocuzione, utilizzando 
utensili e attrezzature idonei all’uso, sia 
per la sicurezza dell’operatore, che per la 
salvaguardia dell’impianto; 

- evitare l’esecuzione di operazioni di pulizia 
su macchine elettriche, con detergenti 
liquidi nebulizzati o con strofinacci umidi, 
prima di avere disinserito la spina di 
alimentazione elettrica; 

- evitare di aprire gli armadi e i contenitori 
delle apparecchiature; 

- evitare l'adozione di prese multiple; 
- evitare l’uso di cavi volanti; 
- comunicare, tempestivamente, le 

irregolarità di funzionamento degli 
impianti elettrici; 

avvertire immediatamente la manutenzione 
interna, nel caso di intercettazione di cavi. 

 

� Incendio e 
gestione delle 
emergenze 

Attenersi alle indicazioni di emergenza ed 
evacuazione (vie di fuga, uscite di emergenza e 
punti di raccolta) indicate nelle planimetrie affisse 
negli edifici e ambienti dell’Azienda. 

I locali della Azienda sono dotati di 
impianti, attrezzature e presidi per la lotta 
antincendio. 
Tenere sgombre le vie di esodo e le uscite 
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Rischi derivanti 

da possibili 

interferenze 

durante 

l’esecuzione 

dell’appalto 

Azioni e misure di prevenzione che 
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interferenze 

Azioni e misure di prevenzione che 

l’Azienda deve adottare per eliminare 

le interferenze 

Seguire le indicazioni del personale dell’Azienda 
addetto alle emergenze. 
Non occupare o intralciare le vie di esodo e le 
uscite di emergenza; non rimuovere o coprire la 
segnaletica di sicurezza. 

di emergenza.  
 
 

� Ambienti 
sospetti di 
inquinamento o 
confinati  

È necessario evitare l’ingresso negli ambienti 
sospetti di inquinamento (di cui agli articoli 66 e 
121 del D.Lgs. 81/08) o confinati (di cui all'allegato 
IV, punto 3, del D.Lgs. 81/08) ed è opportuno 
verificare se i lavori al loro interno possano essere 
svolti in altro modo (ad esempio, operando 
dall’esterno utilizzando dispositivi teleguidati, 
telecamere, e tenendo comunque conto dello stato 
dell’arte e dello sviluppo tecnologico). Nel caso in 
cui ciò non sia possibile, è necessario che i lavori 
vengano eseguiti secondo precise procedure di 
sicurezza, esclusivamente da personale di imprese 
o lavoratori autonomi qualificati in ragione del 
possesso dei requisiti previsti dall’art. 2 del D.P.R. 
177/11. 

 

� Compresenza di 
altre 
imprese/società 

Qualora siano presenti altre imprese terze, non 
interferire con le attività svolte da queste e 
concordare tempi e modalità di accesso agli edifici 
aziendali con il RES. 

Qualora siano presenti altre imprese 
appaltatrici/lavoratori il RES in accordo 
con i Dirigenti Delegati dal Datore di 
Lavoro, concorda  l’esecuzione dei lavori e 
attività in modo da evitare le interferenze 
e informa l’appaltatore. 

� Altro 
(specificare) 

 
 
 

 

 
Stima dei costi della sicurezza relativi alle misure da adottare per eliminare o ridurre i rischi derivanti dalle situazioni 
di interferenze nell’appalto 
 

X   Le misure per evitare o ridurre i rischi interferenti nell’appalto in oggetto, sono riconducibili ad azioni organizzative e 
procedurali che non danno luogo a costi per la sicurezza aggiuntivi rispetto a quelli propri dell’appaltatore o a quanto già 
stabilito negli atti contrattuali.  

� Le misure per evitare o ridurre i rischi interferenti nell’appalto in oggetto, danno luogo a costi aggiuntivi rispetto a 
quelli propri dell’appaltatore. Pertanto la seguente stima dei costi è effettuata sulla base delle rilevazioni dei rischi 
interferenti  in fase di ricognizione dei rischi standard relativi alla tipologia di appalto contenuti nella tabella Allegato I.  

In caso di aggiornamento del documento che evidenzi la necessità di predisporre ulteriori misure protettive che comportino 
costi aggiuntivi, saranno computati dal Responsabile del Procedimento con le modalità previste nel capitolato d’appalto. 
 
L’appaltatore firma il presente documento in modalità cartacea o in modalità digitale e si impegna a coordinarsi con il 
Responsabile del Procedimento in fase di esecuzione (RES) dell’Azienda presso la quale verrà svolta l’attività, al fine di integrare 
il presente DUVRI. 
  
Data contratto di aggiudicazione ________________  L’appaltatore ____________________________________________ 
 

Il DUVRI ricognitivo sottoscritto dall’Appaltatore viene distribuito: 
- al Responsabile unico del procedimento di gara (ESTAR) 
- all’ Appaltatore per competenza e l’attuazione delle misure di cooperazione e coordinamento 
- al Responsabile del Procedimento in fase di esecuzione (RES) dell’Azienda ove viene svolto l’appalto 
 

Copia del DUVRI ricognitivo è custodita agli atti del Servizio di Prevenzione e Protezione dell’ESTAR. 


